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Come nel 2004, il primo nume-
ro dell’anno è dedicato ai fertiliz-
zanti. Compag Informa continua ad
approfondire specifici temi inerenti
i mezzi tecnici e, nel corso del
2005, concretizzeremo tale impe-
gno con la pubblicazione e diffu-
sione di un manuale che, sulla fal-
sa riga di quello sui prodotti fito-
sanitari, interesserà norme e leggi
da applicare per fertilizzanti e se-
menti.

Iniziamo dando una rapida let-
tura delle stime dei consumi nazio-
nali per regione. La tabella illustra
le stime della SILC sas di Ravenna
relative all’anno 2003 e riporta le
variazioni percentuali rispetto alla
stima pubblicata 12 mesi fa dei
quantitativi totali. Ribadiamo che
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i dati non sono quelli ISTAT, si trat-
ta, bensì, di valutazioni basate sul-
l’esperienza personale di SILC sas,
sui dati relativi alle importazioni ed
alle produzioni nazionali e su con-
siderazioni generali che tengono
conto anche degli investimenti col-
turali.

Probabilmente, con un esem-
pio, è più facile chiarire tali con-
cetti. I dati Istat stimano in circa
150.000 tonnellate il consumo di
concimi potassici nel 2003, men-
tre sono state importate, nello stes-
so anno, circa 430.000 tonnellate
di solo cloruro; escluso quindi il
solfato di potassio. È pur vero che
buona parte di prodotto viene uti-
lizzato per la produzione di conci-
mi composti (miscele, complessi e

compattati) e che un’altra quota è
destinata all’industria ma ritenia-
mo riduttivo ipotizzare che oltre
l’80% delle importazioni sia desti-
nato a tali impieghi.

Allo stesso modo abbiamo cor-
retto al rialzo, anche se non con le
stesse proporzioni del potassio, i
consumi di fosforo. In questo caso,
infatti, le oltre 100.000 tonnellate
di perfosfato triplo importato si ag-
giungono al perfosfato semplice
(produzione nazionale + importa-
zioni) e ad altri fosfatici minori.

Analizzando la nostra tabella
è facile rilevare un leggero aumen-
to generale anche se il dettaglio
fornisce una lettura ben diversa. In
particolare abbiamo rilevato una di-
screta flessione dei concimi semplici

In generale il fosforo (presente
come ione fosfato (PO

4
3 ¯) è un im-

portante costituente di numerosi
composti cellulari: zuccheri fosfa-
ti (respirazione e fotosintesi), fo-
sfolipidi (membrana cellulare) e
nucleotidi (metabolismo energeti-
co).
Il fosforo

I sintomi che, generalmente,
accompagnano la carenza di fosfo-
ro sono: crescita stentata, ritardi

�����������	�
���������
�
�
Poco nota è, in generale, la conoscenza di questo elemento. Non tanto dei concimi fosfatici quanto delle

dinamiche con cui il fosforo agisce nel terreno.

nella maturazione, colorazione ver-
de molto scuro delle foglie tenden-
te al porpora.

Le foglie possono essere defor-
mi e presentare tipiche macchie ne-
crotiche, gli internodi sono molto
allungati ma non ben lignificati.

Il  fosforo è assorbito dalle
piante come anione dell’acido or-
tofosforico (H

3
PO

4
) e tali ioni ne-

gativi (HPO
4

2 ¯ e H
2
PO

4
¯ ) si trovano

nella fase liquida del suolo; la di-

sponibilità per le piante è in fun-
zione del pH: nei suoli acidi è pre-
valente la formazione di fosfati di
ferro e di alluminio, insolubili, e
quindi non utilizzati dalla maggior
parte delle piante; nei suoli alcali-
ni prevale il fosfato di calcio, in-
solubile ma utilizzabile da alcune
colture; la migliore disponibilità
fosfatica si ottiene con pH tra 6 e
8 quando sono presenti entrambi
gli anioni fosfato.
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(azoto –3,6%, fosforo –1,6% e potassio –
2,2%), un buon recupero (4,2%) dei com-
posti binari (con il 18/46 che la fa da padro-
ne) ed un vero e proprio exploit dei ternari
che, con quasi il 10% di crescita portano il
dato complessivo dei concimi minerali al
+1,1% riportato in tabella. Il maggior im-
piego di concimi ternari lo giustifichiamo
con due semplici considerazioni.

Una, puramente statistica, che vede le
importazioni di potassio e fosforo destinate
alla produzione di concimi, in aumento ri-
spetto al 2002 ed un’altra di carattere com-
merciale giustificata da aumenti di prezzo
di quasi tutti i ternari percentualmente infe-
riori rispetto agli altri concimi. Tale tenden-
za è rimasta anche nel 2004. Ad una sostan-
ziale tenuta dei concimi mistorganici, infi-

ne, ha fatto riscontro un buon incremento
degli organici (14,3%) favorito dai prodotti
di origine animale che, con l’affinarsi delle
tecniche di produzione, sembrano destinati
ad aumentare ancora.

Rinviando ad un’analisi soggettiva del-
le proprie realtà regionali, il dato generale
che emerge è di una flessione più marcata
nel Mezzogiorno che, siamo sicuri, si con-
fermerà anche nel 2004.

La crisi dell’ortofrutta e di alcune coltu-
re tipiche (es.: olivo) sono alla base di tale
lettura e persino le regioni (es.: Puglia) in
apparente controtendenza, nel 2004 sono
destinate ad allinearsi al trend generale al
ribasso.

Azzardando alcune stime relative all’ap-
pena concluso 2004, oltre quanto già detto,

COMPAG

possiamo ipotizzare un’ulteriore flessione
di azoto e fosforo (in particolare il perfo-
sfato semplice) ed un parziale recupero del
potassio.

Il comparto dei composti si muoverà in
modi differenti con i binari in netta flessio-
ne, sempre guidati dal 18/46 il cui impiego
autunnale si stima in riduzione di oltre il
25%, ed i ternari in continuo recupero an-
che se non con le stesse percentuali del 2003.

Il comparto degli organici sembra desti-
nato a muoversi al rialzo anche se i prodotti
contenenti solo matrici organiche avranno
performance migliore.

Relativamente al dato generale è facile
immaginare una riduzione complessiva sino
ai livelli del 2002.

... dalla prima speciale fertilizzanti

Il fosforo è presente nel suolo in quanti-
tà consistenti, eppure solo una frazione può
essere utilizzata dalle piante mentre la mag-
gior parte di esso è, sempre, in forme non
disponibili. Solo le forme di fosforo in so-
luzione, comprendenti tanto quello organi-
co quanto quello inorganico, possono esse-
re direttamente assorbite dalle piante.

Le altre quote costituiscono la maggior
parte del fosforo totale ed essendo trattenu-
te dal suolo con più o meno forza, non sono
facilmente disponibili per la pianta.

Ad esempio, la frazione labile del fosfo-
ro è in relazione al tipo di minerali argillosi

... dalla prima fosforo... questo sconosciuto

presenti nel terreno, infatti, i foglietti costi-
tuenti le argille adsorbono il fosforo e lo trat-
tengono con maggiore o minore forza in
funzione dalle loro caratteristiche chimico-
fisiche.  Anche il contenuto in sostanza or-
ganica agisce direttamente sulla mobilità del
fosforo giacché compete con esso nell’oc-
cupare i siti di adsorbimento sulle argille e,
conseguentemente, lo lascia libero e dispo-
nibile nella soluzione circolante.

Considerando la poca mobilità del fo-
sforo nel terreno, le concimazioni fosfati-
che sono necessarie non solo per reintegra-
re le quantità di fosforo asportate col rac-

colto ma anche per fornire quantità consi-
stenti di fosforo assimilabile quanto più vi-
cino alle radici.

L’apparato radicale, infatti, esplora solo
una frazione dell’intero profilo del suolo, di
conseguenza la maggior parte del fosforo,
anche quello assimilabile, è troppo lontano
e solo i movimenti della soluzione circolante
e/o delle radici sono in grado di favorirne
l’assorbimento radicale.

La somministrazione dei concimi fosfa-
tici è finalizzata, allora, proprio al raggiungi-
mento ed al mantenimento di concentrazio-
ni di fosfati disponibili in quantità ottimale.
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La concimazione
Uno dei problemi legati alle concima-

zioni fosfatiche è la retrogradazione del fo-
sforo. La forma in cui il fosforo è presente
nella maggior parte dei concimi è il fosfato
monocalcico che è relativamente solubile in
acqua ma può essere facilmente retrograda-
to a fosfato tricalcico che è insolubile: la
possibilità che ciò avvenga è molto elevata
nei terreni calcarei e a pH elevato che in Ita-
lia costituiscono certamente la norma. I con-
cimi fosfatici devono essere, allora, in gra-
do di aumentare la disponibilità di fosforo
evitando perdite ed immobilizzazioni: la
solubilità è un fattore estremamente impor-
tante e ne condiziona le proprietà fertiliz-
zanti. Eppure una delle materie prime per la
produzione dei concimi fosfatici è la fosfo-
rite che è insolubile ed ha ridottissima ca-
pacità fertilizzanti.

La normativa sui concimi ne prevede
l’impiego ma, essendo solubile solo in aci-
di minerali, deve essere macinata per aumen-
tare le superfici di contatto con i reagenti
del suolo e rendere così lentamente dispo-
nibile il fosforo in essa contenuto. Per ov-
viare a questo problema e produrre concimi
con fosforo solubile in acqua, si ricorre ad
acidi che attaccano le fosforiti, composte
prevalentemente da fosfato tricalcico, faci-
litando la formazione di fosfato monocalci-
co solubile in acqua. Gli acidi impiegati per
la produzione dei concimi fosfatici sono due:
l’acido solforico, il cui uso è previsto nella
fabbricazione del perfosfato semplice, e
l’acido fosforico, utilizzato per il perfosfa-
to triplo. In Italia s’importano sia fosforiti
grezze sia prodotti finiti contenenti fosforo.
Le prime sono utilizzate tanto per la produ-
zione di concimi (previo attacco con acidi)
quanto per l’uso tal quale da sole, in misce-
la o per i concimi compattati; i secondi si
usano, in prevalenza, direttamente oppure
per la preparazione di miscele e compattati.

I concimi
Di seguito illustriamo, brevemente, al-

cune caratteristiche dei principali concimi
minerali a base di solo fosforo.

Il perfosfato semplice era uno dei con-
cimi più utilizzati in Italia. Con l’arrivo di
forme più concentrate e, quindi, più econo-
miche, il consumo ha subito una decisa fles-
sione ma il contenuto in zolfo ed altre pro-
prietà correttive hanno consentito una tenu-
ta e, in particolari condizioni, anche una ri-
presa dei consumi. Il titolo in fosforo (ani-
dride fosforica) è del 19% ma è associato a
circa un 30% di anidride solforica, entram-
be con un’ottima solubilità in acqua. È uno
dei pochi concimi prodotti ancora in Italia
(Ripalta Arpina, CR; Vasto, CH; Barletta,
BA) ed i consumi annui sono attestati a
170.000/190.000 t.

Il costo unitario dell’anidride fosforica
del perfosfato semplice è elevato se para-
gonato con concimi fosfatici più concentra-
ti. Altre proprietà chimiche, però, contribu-
iscono a giustificare tale maggior investi-
mento soprattutto per le colture a semina
autunno-invernale in terreni tendenzialmen-
te calcarei (es.: grano duro nel sud Italia).
Ricordiamo, ad esempio, l’elevata solubili-
tà e l’apporto di anidride solforica che si tra-
duce in discrete quantità di zolfo, né dob-
biamo sottovalutare  la presenza di solfato
di calcio e di ossido di calcio.

Maggiore è il contenuto percentuale in
unità fertilizzanti, minore è il costo unitario
delle stesse, questa regola si conferma an-
che nel caso del perfosfato triplo che, con
circa il 46% di anidride fosforica, è il con-
cime fosfatico più concentrato. In molte
zone d’Italia ha sostituito efficacemente il
perfosfato semplice, soprattutto laddove non
si ritengono utili le sostanze apportate con
quest’ultimo. È totalmente importato, pre-
valentemente dal Nord Africa e dalla Bul-
garia, con quantitativi annui che si aggirano
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intorno le 90.000 tonnellate. Buona parte
(circa l’85%) è destinato all’impiego tal
quale, il restante 15% si usa per la produ-
zione di composti. Quasi tutti gli altri con-
cimi minerali fosfatici sono autorizzati per
l’agricoltura biologica (Circolare n°8
MIPAF del 13/9/99). Si tratta, generalmen-
te, di prodotti a bassa e bassissima solubili-
tà che trovano impiego in suoli acidi. Come
già detto devono essere finemente macinati
proprio per aumentare la superficie di con-
tatto concime/soluzione circolante.

Le scorie Thomas sono sottoprodotti
dell’industria siderurgica, alcuni anni fa era-
no una realtà significativa nel panorama ita-
liano, oggi, al contrario, sono in disuso an-
che se la presenza di fosforo
solubile in acido citrico e l’elevato conte-
nuto di ossido di calcio, ne facevano il con-
cime ideale per i suoli acidi e poco ossige-
nati.
Il fosfato allumino-calcico contiene fosfo-
ro solubile in acidi minerali una compo-
nente di quest’ultimo anche in citrato am-
monico alcalino: in Italia l’uso è quasi ine-
sistente.

La categoria del fosfato naturale tenero com-
prende sia il tipo parzialmente solubile sia
quello tal quale. Il primo ha una componente
di P

2
O

5 
di fosfato monocalcico solubile in

acqua (almeno il 40% del totale) mentre il
resto è dato da fosfato tricalcico solubile ne-
gli acidi minerali; il fosfato naturale tenero
ha una componente di P

2
O

5 
solubile in acido

formico (almeno il 55% del totale) mentre il
resto è solubile in acidi minerali: si tratta
esclusivamente di fosfato tricalcico.

L’etichetta
Concludiamo elencando forme e solu-

bilità del fosforo. La legge sui concimi pre-
vede, infatti, ben 9 diversi modi per dichia-
rare il titolo in anidride fosforica, si prende,
infatti, in considerazione la P

2
O

5 
solubile in:

1. acqua;
2. citrato ammonico neutro;
3. citrato ammonico neutro e acqua;
4. unicamente in acidi minerali;
5. citrato ammonico alcalino (Petermann);
6. in acidi minerali, di cui almeno il 75%

solubile in acido citrico al 2%;

7. in acido citrico al 2%;
8. in acidi minerali, di cui almeno il 75%

solubile in citrato ammonico alcalino
(Joulie);

9. in acidi minerali, di cui almeno il 55%
solubile in acido formico al 2%.

Secondo la legge, per ogni tipo di con-
cime devono essere riportate le solubilità
e, dall’interpretazione di queste, bisogna
individuare il concime che più risponda alle
esigenze nutrizionali ed agronomiche del-
la coltura.

Per il perfosfato semplice ed il perfosfa-
to triplo il titolo totale si riferisce, ad esem-
pio, alla percentuale di P

2
O

5 
solubile in citra-

to ammonico neutro ma deve essere riporta-
ta anche la quota solubile in acqua.

L’etichetta del fosfato naturale tenero
(fosforiti macinate) deve riportare, oltre la
finezza di macinazione, un contenuto mi-
nimo del 25% in P

2
O

5 
con le solubilità del

punto 9.

Mariano Alessio Vernì

... dalla prima fosforo... questo sconosciuto

S.I.L.C. Sas 

di Elisabetta Ceccato 

 

Servizi d’ 
   Informazione 

Logistico 
  Commerciale 

 

tra operatori del 
settore fertilizzanti 

all’ingrosso 

 

Via delle Acque, 43 
48020 – Piangipane di Ravenna 

Tel. 0544419704 
Fax 0544416399 
silcsas@libero.it 

 
www.fertilsilc.it  

(sito aziendale)  

www.fertilizzanti.info 
(portale ad iscrizione gratuita) 

 

 

 

Produzione ed Importazione: 
 

Abate & C. Sas 
Adria Est Spa 
Adriatica Srl 

Agri Centro Italia Srl 
Agricola Mediterranea Srl 

Agriplant Srl 
Agritalia Srl 

Agroqualità Srl 
Arpa Srl 

Cauvin Agricoltura Srl 
Cerealtoscana Spa 

Fabbrica Coop. Perfosfati Cerea 
Fertilsud Srl 

Gecos Srl 
Heliopotasse SA  

L’Agrocommerciale Srl 
Novagro Fertilizzanti 

Organazoto Spa 
Pal.Im.Fert. Srl 

P.M. Chemicals Srl 
Sacom Spa 
Siamer Srl 
Siriac Srl 
Snaci Spa 

So.Co.Ra. Srl 
Sopoma Srl 

Tarantino Concimi Srl 
Timac Italia Spa 

 

 

 
 
 

Servizi e Logistica: 
 
Carbonin Rag A. – rappresentanza imballi per fertilizzanti  
Casadei & Ghinassi Srl – agenzia marittima  

Costa Imballaggi Srl – industrie del legno  
Docks E.C.S. Srl – magazzini e confezionamento  
Finargo Srl – assicurazioni navali  
Gallotti Ing. G. – draft, controlli e campionamenti allo sbarco 
Gava Cav. Giuseppe & C. Sas – imballi in legno  
Globo Trasporti Scarl – spedizioni  
Interport Sas – magazzini e confezionamento  

LNT Terminal Srl - magazzini e confezionamento  
L’Automerci Spa – spedizioni  
Selene Spa – film plastici per sacchi tubolari  
Unipack Srl – sacconi  
West East Srl – sacchi  
 

Commercializzazione ed Intermediazione: 
 

Agrifertil Srl 
Chimsider Logistica e Servizi Srl 

Cons. Agr. Friuli Venezia Giulia Scarl 
Cons. Agr. Prov.le di Ancona Scarl 

Cons. Agr. Prov.le di Macerata Scarl 
Ferrari Agricola Srl 

GSC 2000 Srl 
Manganelli Spa 
Pastorelli Spa 

SIRPA S.cons.arl 
Tramital di M. Bassoni – Rappresentante Transammonia 

 
  

 

�
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In questi ultimi due anni i prezzi in-
ternazionali dei concimi hanno mostrato
segni di ripresa.

In generale stiamo assistendo ad un
riequilibrio tra domanda ed offerta: le ri-
chieste sono in costante aumento, soprat-
tutto da parte di paesi emergenti, mentre
l’offerta è in lieve contrazione per la ra-
zionalizzazione delle attività produttive in
gran parte del globo.

In particolare il grafico mostra l’an-
damento dei prezzi FOB (free on board:
rinfusa, su nave, al porto di partenza) di
urea e biammonico. Abbiamo inserito tan-
to il prezzo internazionale in US$ quanto
l’equivalente prezzo in Euro, conteggia-
to utilizzando il cambio del giorno di ri-
levazione prezzo.

Relativamente al biammonico (DAP
18/46) d’origine Nordafricana (la maggior
parte delle importazioni in Italia avven-
gono proprio da quell’area), è facile no-
tare come il prezzo in US$ sia in costante
aumento con dei picchi in corrisponden-
za del periodo di maggior richiesta (fine
inverno-inizio primavera). La curva
dell’euro da un lato evidenza la parità col
dollaro a fine 2002, dall’altro mostra il
continuo rafforzamento della moneta con-
tinentale la cui curva si è progressivamen-
te allontanata da quella in US$. Da fine
luglio 2004 ad oggi, infine, si nota che
gli ulteriori incrementi del prezzo in US$
non hanno portato ad alcuna variazione
nella quotazione Euro-equivalente.

Nel caso dell’urea le considerazioni da
fare sono diverse. Innanzitutto precisia-
mo che si tratta del prezzo dell’urea
prilled proveniente dal Mar Nero, soggetta
a dazi e misure antidumping in relazione
al Paese produttore; i costi dei noli marit-
timi sono molto elevati e, in questi ultimi
mesi, sono arrivati a superare incrementi
del 30%; le importazioni in Italia da quel-
l’area, pur costituendo una discreta quo-
ta, originano anche da altre zone e, infi-
ne, non possiamo dimenticare che nel
nostro paese si produce urea granulare
(Yara Italia a Ferrara). Nel corso del 2003
il prezzo internazionale è cresciuto, se-
gnando un picco stagionale a fine inver-
no.

Ben diversa la situazione nel 2004:
proprio ad inizio anno il prezzo è dimi-
nuito e, a partire da maggio, è iniziato un
trend di crescita senza precedenti. Solo in
ottobre l’impennata si è esaurita per ri-
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portare le quotazioni ai livelli della scor-
sa primavera; il progressivo rafforzamen-
to dell’euro, in questo caso, ha giocato un
ruolo determinante nell’impedire che le
quotazioni nazionali oscillassero in ma-
niera così accentuata. L’attuale situazio-
ne (metà dicembre – NdA) lascia preve-
dere un ulteriore lieve ribasso del prezzo
internazionale sino a metà gennaio per poi
assistere al normale recupero in concomi-
tanza del periodo di maggior domanda
mondiale. Più difficile prevedere l’anda-
mento del cambio Euro/us$ che assume,
evidentemente, un ruolo decisivo nel de-
terminare le quotazioni nazionali. Di là
da altre considerazioni, però, è lecito
aspettarsi quantomeno una tenuta dei
prezzi durante i mesi di maggior richie-
sta. Della differenza prezzo tra urea e ni-
trato ammonico ne accenniamo in altra
parte dello speciale, così come affrontia-
mo il tema delle semine primaverili.

Alla luce della situazione globale del-
l’agricoltura nazionale, attraversata da que-
sto cambiamento epocale (disaccoppiamen-
to), possiamo dare alcuni suggerimenti rela-
tivi a cosa e quando acquistare.

Relativamente ai concimi d’importa-
zione già presenti in Italia (18/46, per-
fosfato triplo, nitrato ammonico, ecc.) è
necessario tener d’occhio il cambio col
dollaro USA: in caso di segni di debo-
lezza dell’Euro è opportuno comperare
subito.

Atteggiamento simile si può tenere
verso prodotti di produzione tipicamen-
te europea (nitrato ammonico, composti
ternari, ecc.) o nazionale (perfosfato

semplice) poco influenzabili dalla situa-
zione internazionale.

Discorso a parte, infine, per quei con-
cimi che, pur prodotti in Italia (urea, sol-
fato ammonico, ecc.), hanno prezzi diret-
tamente confrontabili con il mercato in-
ternazionale.

In questo caso le variabili sono tante
e non tutte si riescono a tenere sotto con-
trollo né sono di dominio pubblico. A ti-
tolo d’esempio vale la pena di accennare
al mercato dell’ammoniaca e dell’acido
fosforico che sono materie prime essen-
ziali per la produzione di buona parte dei
fertilizzanti; allo stesso modo dobbiamo
segnalare che il prezzo dei concimi po-
tassici è, da diversi anni, espresso in euro
e, quindi, slegato dal cambio; come già
sottolineato c’è il mercato dei noli in con-
tinuo fermento così come tante altre ma-
terie prime (petrolio) che direttamente
(gasolio) ed indirettamente (plastica per
imballi) possono influenzare il prezzo del
concime quando espresso per merce resa
in bancali presso il magazzino del distri-
butore.

Sarà, pertanto, necessario continuare
a monitorare il mercato affidandosi, allo
stesso tempo, ai consigli ed ai suggeri-
menti dei fornitori abituali; diffidiamo
degli avventurieri del ‘mordi e fuggi’ così
come di aziende sconosciute o poco
affidabili: nella confusione di fine inver-
no è più facile andare incontro a raggiri e
frodi.

M. A. V.
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Fosforo: solubile e’ meglio!

La quota di fosforo solubile in  acqua

costituisce un fattore fondamentale della

qualità dei concimi minerali fosfatici.

Questo elemento, Infatti, assorbito nelle

prime fasi del ciclo della  pianta,

fornisce l’energia necessaria a compiere

importanti processi metabolici che

recenti ricerche hanno indicato come

fondamentali per il successo produttivo

della coltura. Pertanto, utilizzando

concimi con una forte quota di fosforo

solubile in acqua la pianta viene messa

nelle migliori condizioni per avere un

rapido sviluppo, anche nelle semine

anticipate e in caso di ritorni di freddo.

Per ulteriori informazioni:

info@cerealtoscana.it

�

0��7:�?����0,�,������:7,��8,��;/�,�#;8�,0,BB�7�,
�����������	
	����


�������
	�����
�
	�	����
�
��

Un recente sondaggio svolto dalla
Compag tra gli associati ha evidenziato
che la maggior parte degli intervistati (ol-
tre il 73%) reputa di avere una discreta
influenza sulle scelte dei clienti agricol-
tori, nel campo dei fertilizzanti.

Riteniamo il dato abbastanza realisti-
co e ci sembra che l’intermediazione in
generale abbia buone capacità nell’indi-
rizzare l’agricoltore verso l’una o l’altra
scelta. Interessante sarebbe riuscire a ca-
pire se il consiglio riesce ad influenzare
sia quando si tratti di mezzi tecnici sia
allorché vengano implicate scelte relati-
ve alla gestione aziendale in generale.

In pratica mentre sembra assodato che
l’agricoltore si fida dell’indicazione del
commerciante quando questa riguarda uso
e dosi di fitofarmaci e/o fertilizzanti, non

è scontato aspettarsi lo stesso rapporto
fiduciario allorché i suggerimenti doves-
sero riguardare le scelte imprenditoriali
di medio-lungo termine.

Questa premessa è necessaria prima di
analizzare le possibilità che la nuova po-
litica agricola comunitaria (PAC) ha of-
ferto agli agricoltori italiani e prima di
valutare le opportunità offerte ai commer-
cianti per condizionare, appunto, le scel-
te degli imprenditori agricoli.

In questi mesi, gli agricoltori che han-
no beneficiato di contributi comunitari
legati alla coltura, generalmente erbacea,
oppure all’allevamento animale (bovino,
ovino e caprino), stanno ricevendo comu-
nicazione dagli enti erogatori relativamen-
te agli importi loro attribuiti calcolati sulla
media (ad ettaro) del triennio 2000-2002.

L’ammontare assegnato per unità di
superficie si chiama diritto oppure titolo
e non è più legato alla coltura (da cui il
nome d’aiuto disaccoppiato) bensì al pro-
prietario del titolo al momento del con-
teggio.

Vale a dire che ogni agricoltore per-
cepirà la somma stabilita in relazione ai
titoli posseduti a prescindere dalla col-
tura praticata, escluse le orticole e le
arboree, e, come caso estremo, anche non
coltivando nulla purché si mantenga il
terreno in buone condizioni agronomiche
ed ambientali.

L’Italia ha scelto di applicare la rifor-
ma della PAC da subito ed ha preferito
per il disaccoppiamento totale; altre na-
zioni inizieranno nel 2006 o nel 2007 ed
hanno deciso, in taluni casi, di accoppiare
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l’aiuto alla coltura (disaccoppiamento
parziale).

Nell’autunno 2004 la situazione è
sfuggita di mano e, nel clima d’incertez-
za generale ed in attesa dell’assegnazio-
ne dei titoli, molti agricoltori hanno scel-
to di non seminare.

Il calo più evidente ha interessato il
grano duro che ha visto gli investimenti
ridotti di oltre il 25% su base nazionale;
prendendo in considerazione alcune zone
marginali del Mezzogiorno, la riduzione
ha raggiunto punte finanche del 50%.

È facile prevedere che l’indecisione
generale ed il momento non facile dal
punto di vista dei prezzi agricoli, si pos-
sano ripercuotere in maniera devastante
anche sulle semine primaverili: da più
parti si avvalorano ipotesi con 200.000
ettari di mais in meno.

La generale situazione d’incertezza e
la mancanza d’informazioni corrette e
puntuali potrebbero far durare anche due/
tre anni il periodo di rodaggio della nuo-
va PAC e gli effetti potrebbero essere
molto negativi, sia dal punto di vista
agronomico, sia per gli aspetti socio-eco-
nomici del settore agricolo in generale.

Alla luce di tali brevi considerazioni,
il ruolo del commerciante è destinato ad
evolversi: non solo i consueti consigli tec-
nici ma anche informazione, assistenza,
offerta differenziata e consulenza vera e
propria.  La grande azienda agricola dif-
ficilmente avrà bisogno d’assistenza; la
consistenza dei diritti acquisiti, la natu-
rale diversificazione aziendale e lo spiri-
to imprenditoriale dei proprietari contri-
buiranno a riadattare l’azienda alla nuo-
va realtà economica.

Al contrario il medio-piccolo proprie-
tario terriero andrà incontro ad un mag-
gior numero di problemi e, in questo caso,
il commerciante può diventare consiglie-
re, collettore d’informazioni e conoscito-
re dei nuovi bisogni di questa ampia ca-
tegoria d’agricoltori.

Relativamente alla fertilizzazione,
tema del nostro speciale, i consigli deb-
bono, necessariamente, seguire due distin-
ti percorsi: gestire l’immediato ed aiuta-
re a programmare il prossimo futuro.

In poche parole se, da un lato si trat-
terà d’impostare le azotature dei cereali
autunno-vernini, dall’altro sarà necessa-
rio individuare le linee guida per le semi-
ne primaverili con i conseguenti consigli
di concimazione.

Le semine appena concluse hanno
evidenziato un calo vistoso nell’impiego
di alcuni tipi di concimi ed una tenuta di
altri. Alla prima categoria appartiene il

fosfato biammonico che, in talune zone,
ha segnato riduzioni ben superiori ai mi-
nori investimenti: è facile trovare aree con
vendite di 18/46 ridotte del 60%; si stima
che i concimi a base di solo fosforo han-
no retto meglio al crollo delle semine.

Alla luce di tali premesse sembra che
l’elemento meno impiegato sia stato pro-
prio l’azoto.

Eppure tanto la qualità (proteine)
quanto la quantità dei cereali invernali
sono in funzione diretta della disponibi-
lità azotata.

Sarà opportuno consigliare buone dosi
di concimi azotati laddove si sia scelto
d’impiegare solo fosforo alla semina e, a
maggior ragione, in quei casi (e non sono
pochi) in cui si sia seminato senza alcun
apporto fertilizzante.

In relazione al tipo di concime l’indi-
cazione dovrebbe orientarsi verso prodotti
a base di nitrato ammonico vuoi per mo-
tivi commerciali vuoi per ragioni tecni-
co-agronomiche.

Sul fronte dei prezzi segnaliamo una
consistente differenza tra urea e nitrato
ammonico, solitamente siamo stati abitua-
ti ad un delta nell’ordine dei 25-35 Euro/
t, quest’anno l’urea costa oltre 50 •/t in
più rispetto al nitrato.

Dal punto di vista agronomico i con-
cimi a basso titolo sono più modulabili,
si possono fornire in due o tre riprese e,
anche se il primo intervento è stato fatto
con concimi ad effetto ritardato, sarà fa-
cile apportare altro azoto allorché se ne
riscontrasse la necessità.

Relativamente alle semine primaveri-
li, l’impegno dell’intermediazione deve

essere volto ad evitare la disfatta autun-
nale. Si dovranno dissuadere coloro che,
in possesso di terreni marginali con pro-
duzioni attese non elevatissime, sono
orientati a non seminare.

Al contrario vanno consigliate coltu-
re che possono beneficiare di pagamenti
specifici legati alla produzione (mais,
meglio se a cicli medio-corti, colture
energetiche, foraggi, colture proteiche
ecc.) oppure specie vegetali legate a real-
tà locali con buoni risultati economici
(orzo primaverile da birra, erba medica,
ecc.).

Una volta impostate le semine, il con-
siglio immediatamente successivo riguar-
derà uso e dosi di fertilizzante: evitare gli
sprechi, oculatezza nell’impiego d’azoto
nitrico, uso dell’analisi del suolo e scelta
del piano di concimazione migliore per
quella coltura e per quel terreno, sconsi-
gliare chi vuole rinunciare alla concima-
zione ricordando che, fra i mezzi tecnici,
il fertilizzante è tra quelli che meno inci-
dono sui costi aziendali di produzione.

Consigliamo, infine, di studiare con
attenzione l’intero impianto legislativo
della riforma PAC (dal regolamento CE
1782/2003 alle singole leggi applicative
nazionali) e di tenere sotto osservazione
il mercato degli affitti che, nel prossimo
triennio, subirà una profonda
ristrutturazione.

Mariano Alessio Vernì
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L’articolo 18 dispone che gli opera-
tori del settore alimentare:

- Siano in grado di stabilire da chi
abbiano ricevuto e a chi abbiano fornito
un lotto di prodotto

- Abbiano sistemi e procedure che gli
permettano di rendere disponibili tali in-
formazioni alle autorità competenti che
le richiedessero.

Nel caso di ammassi può non essere
possibile identificare un unico lotto e
l’ammasso può essere anche notevole.
L’articolo 18 non richiede una
tracciabilità interna all’azienda. Vale a
dire, se un ammasso X è costituito dalla
granella proveniente dai fornitori a,b, e c
non è necessario dimostrare l’esatta com-
posizione del prodotto fornito ad un
cliente Y (solo granella a, solo b, abc ecc.)
ma semplicemente che proviene da quel-
l’ammasso X, di cui sono noti i confe-
renti.

Ogni imprenditore può decidere, in
base al rischio, se avere come riferimen-
to un grande ammasso o se sia necessa-
rio suddividere l’ammasso stesso allo
scopo di ridurre il rischio. Il rischio deri-
va dal fatto che possa essere trovato del
prodotto contaminato (potrebbe trattarsi
di presenza di micotossine o di tracce di
ogm) con conseguente sequestro dell’am-
masso. Quanto questo è più piccole tan-
to minore è il rischio.

RINTRACCIABILITÀ  NEL
SETTORE AGROALIMENTARE

Il 1°gennaio 2005 entrerà in vigore il
Regolamento 178/2002 CE che renderà
obbligatoria la rintracciabilità degli ali-
menti sia per l’uomo che per gli animali.

Tale disposizione dovrà essere appli-
cata a tutti gli alimenti lungo la filiera
agroalimentare a partire dal punto di en-
trata nell’UE o dall’uscita dall’azienda
agricola fino al consumatore.

CONSUNTIVO SULLA
PRODUZIONE CEREALICOLA
2004 NELL’UE

La produzione europea si è attestata tra
280 et 285 milioni di t, vale a dire 50 - 55
milioni di t in più dell’anno precedente. Di
queste 124 milioni di t sono rappresentate
dal frumento tenero, 60 - 61 milioni di t
dall’orzo e 52 milioni di t dal mais.
I prezzi sono bassi per tutti i cereali con
situazioni atipiche, vi sono casi, infatti, in
cui l’orzo costa più del mais.
La realtà cambia, comunque tra i diversi
paesi. I prezzi dei cereali nei paesi appena
entrati nell’unione è molto più bassa che

altrove, per la difficoltà ad essere trasportati
nelle aree di consumo.
Anche sul mercato mondiale la raccolta è
stata abbondante e per la prima volta in 4
anni, la produzione di frumento sarà
superiore al consumo.
Le importazioni da parte dell’UE sono
stimate a 9 milioni di ton. nonostante una
riduzione delle importazioni di frumento
tenero e mais.
Da inizio campagna 5,7 milioni di ton di
frumento sono state esportate senza
restituzione, ma il flusso ha avuto un
rallentamento in seguito al tasso di cambio
1/$ sfavorevole e alla concorrenza del Mar
Nero e dell’Argentina.

PRODUZIONE GRANO DURO (in ton) - Dati dell’Unione dei molitori europei

Paese 2003 2004           Diff 2003/2004

Italia 3 850 000 5 700 000 1 850 000

Spagna 1 700 000 2 100 000 400 000

Francia 1 400 000 1 800 000 400 000

Grecia 700 000 1 200 000 500 000

Portogallo 180 000 180 000 -

Germania 35 000 35 000 -

Austria 40 000 40 000 -

Regno Unito 10 000 10 000 -

UE 15 7 915 000 11 065 000 3 150 000

Ungheria 20 000 25 000 5 000

Slovacchia 10 000 15 000 5 000

Cipro Nd Nd -

Malta Nd Nd -

Nuovi paesi 30 000 40 000 10 000

UE 25 7 915 000 11 105 000 3 160 000

Bilancio disponibilità/consumo di grano duro ( in ton) - Dati dell’Unione dei molitori
europei

2003/2004 2004/2005

Stock ad inizio campagna 1 010 000 1 275 000

Produzione 7 915 000 11 105 000

Importazione 1 950 000 1 000 000

Disponibilità totale 10 875 000 13 380 000

Consumo (in ton) - Dati dell’Unione dei molitori europei

2003/2004 2004/2005

Consumo interno 7 450 000 8 100 000

Esportazione 2 150 000 2 150 000

Consumo totale 9 600 000 10 250 000

Stock di fine campagna 1 275 000 3 130 000
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LA DICHIARAZIONE DEI DATI DI
VENDITA. IL CASO LOMBARDIA

Come tutti gli anni entro il 28 febbraio do-
vranno essere inviati i dati di vendita dei
prodotti fitosanitari, venduti nell’anno pre-
cedente, all’ente individuato dalla propria
regione. Tutti gli enti ed i relativi indirizzi
possono essere visualizzati sul nostro sito
www.compag.org oppure anche su “Il ma-
nuale del commerciante di prodotti fitosa-
nitari”.
La Direzione Generale della Sanità della
Regione Lombardia in collaborazione con
il Centro Internazionale per gli Antiparas-
sitari e la prevenzione sanitaria (ICPS) ha
predisposto un sistema di software  fina-
lizzato alla raccolta dei dati di vendita re-
gionali dei prodotti fitosanitari.
Il sistema, denominato “Fitoweb290” è de-
stinato ad essere utilizzato da coloro che,

a qualsiasi titolo, svolgono attività di ven-
dita di prodotti fitosanitari e che devono
trasmettere alla Regione e alla ASL le
schede informative sui dati di vendita.
Obiettivo di “Fitoweb290”è soprattutto
quello di evitare la trasmissione dei dati
su carta, ma, sicuramente, anche di ren-
dere omogeneo il sistema di raccolta dati
e, quindi, di gestire le informazioni in
maniera più agevole dando la possibilità
di una successiva elaborazione.
I venditori che utilizzeranno il sistema
summenzionato sono esentati dall’obbli-
go di invio dei dati di vendita all’ASL
come era invece imposto dal Decreto del-
la Giunta Regionale 11225/2002.
Le principali caratteristiche del sistema
sono:
- L’accesso da parte dei rivenditori è control-
lato mediante la creazione di una password e
un codice identificativo riservati.

- Disponibilità di istruzioni operative d’uso
e informazioni sull’argomento (flusso dati,
fonti ecc.).
- I  dati vengono raccolti esclusivamente se-
condo il “tracciato record” indicato dalle
istruzioni ministeriali (Circolare del 30 ot-
tobre 2002)
- I rivenditori possono in ogni momento, se-
guendo le istruzioni della voce “Visualizza
schede inserite”, stampare, o copiare per uti-
lizzo in altro software, la lista dei prodotti
inseriti.
- Impossibilità di caricare dati errati (es.
nome errato del prodotto). Tale funzione
è stata resa possibile dalla disponibilità del
database sui prodotti fitosanitari, fornito
da ICPS.
- Possibilità di trasmettere i dati diretta-
mente su supporto informatico (file), solo
se perfettamente rispondente al tracciato
record indicato a livello ministeriale.
L’accesso a “Fitoweb290” avviene trami-
te connessione al  si to www.icps.i t /
fitoweb290.
Relativamente ai dati del 2004 che dovran-
no essere inviati entro il 28 febbraio 2005,
saranno accettati dati forniti ancora con il
vecchio sistema, mentre per i dati del 2005
saranno accettati solo i dati forniti attra-
verso Fitoweb290

RICORSO, RICORSO, RICORSO

Sempre in materia di trasmissione dei dati
di vendita la Delibera della Giunta Regio-
nale del Lazio n. 607 del 04.07.2003 indi-
viduava due diversi modi di invio dei dati,
non alternativi perché per entrambi era
sancito l’obbligo di adempimento:

• Il punto 3.1.1 stabiliva che i dati di ven-
dita fossero inviati ai Sian delle ASL, en-
tro il 28 febbraio di ogni anno,  seguendo
le modalità stabilite dalla circolare del
Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali del 30 ottobre 2003
• Il punto 3.1.2 stabiliva che gli stessi dati
fossero inviati allo stesso indirizzo del
punto precedente ma in due momenti di-
versi: entro il mese di giugno ed entro il
mese di dicembre di ciascun anno succes-
sivo a quello cui i dati stessi si riferivano.
In quest’ultimo caso, inoltre, la scheda di
dichiarazione doveva riportare i seguenti
dati:
1. I dati identificativi dell’acquirente e re-
lativo indirizzo (dato non richiesto dalla
scheda ministeriale).
2. Denominazione e numero di registra-
zione del prodotto venduto.
3. Quantità del prodotto venduto.
4. Indicazione dell’azienda agricola e del
fondo agricolo dove il prodotto sarebbe
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Prodotto
Trattamento
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Contro graminacee e dicotiledoni 
infestanti del frumento in post-emergenza.

Dose 1,25 L/ha

1

Contro graminacee e dicotiledoni 
infestanti del frumento in post-emergenza.

Dose 1,25 L/ha
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stato impiegato (dato non richiesto dalla
scheda ministeriale).

Al di là dell’ultima informazione che un
commerciante non poteva conoscere per-
ché di esclusiva pertinenza delle decisio-
ni dell’acquirente, ci risultava difficile non
seguisse l’indicazione del Ministero di
semplificare le modalità di trasmissione,
anzi andava contro tale principio.
In seguito alle nostre ripetute proteste la
Regione Lazio è uscita con una nuova de-
libera in cui sono stati modificati gli erro-
ri macroscopici presenti in quella prece-
dente (invio di giugno e dicembre e quan-
to indicato al punto 4), ma ha mantenuto
la scheda con i dati identificativi dell’ac-
quirente (punto 3.1.2) in aggiunta a quel-
la ministeriale (punto 3.1.1). Ma secondo
voi potremo mai accettare tutto questo?
No.
Per questo è nostra intenzione impugnare
la nuova delibera e ricorrere legalmente
contro di essa.
Tutti i commercianti del Lazio sono invi-
tati a contattarci per unirsi a noi in tale
azione.



Al vostro fianco
per un’agricoltura ragionata
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